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Nel completo silenzio e nella completa riservatezza, il governo della destra ha approvato una serie di 
misure che saranno previste nella legge Finanziaria: una di queste misure risulta l'anello cardine della 
destrutturazione dell'Università  pubblica in Italia,  ovvero l'art.  16 del  decreto legge 112 approvato in 
consiglio dei ministri il 25 giugno 2008, e che passerà sicuramente a fine di questo mese, nel completo 
disinteresse dell'opinione pubblica.                                                                

L'art. 16 prevede, con la sola votazione di un Senato Accademico, la trasformazione in fondazione privata 
di un qualsiasi ateneo italiano. Ciò vincolerà il diritto allo studio agli interessi economici delle lobbies, e 
trancerà completamente quei corsi di studio ad alto livello culturale ma considerati improduttivi. Il rischio 
di un forte incremento delle tasse universitarie è reale, soprattutto perché molti dei fondi per l'università 
pubblica (e per l'istruzione in generale) verranno decurtati  per coprire i buchi di  bilancio dello Stato 
derivanti dalla riduzione della tassa sui grandi patrimoni, sull'ICI, e dai finanziamenti delle faraoniche 
cementificazioni e speculazioni edilizie dell'Expo a Milano.                                                        

Come  Associazione  Studentesca  Démos-U.C.  solidarizziamo  pienamente  con  i  ricercatori  di  Scienze 
Politiche della Statale di Milano, promotori di un appello che impegna il Rettore della Statale, diventato 
tra l'altro presidente della CRUI (Consiglio dei Rettori delle Università Italiane), ad intraprendere le più 
adeguate forme di protesta, cercando di coinvolgere anche la CRUI stessa. Inoltre mettiamo a disposizione 
la nostra organizzazione per collaborare con chiunque studente, ricercatore, docente o lavoratore, voglia 
intraprendere un percorso di lotta e di difesa dell'Università pubblica in questo paese, perché è in gioco il 
diritto costituzionale della parità di  accesso ai  saperi,  è in gioco,  dopo decenni,  l'università  pubblica 
italiana.
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